Al Dirigente scolastico
Al Collegio dei docenti

All’Ufficio Scolastico Provinciale

All’Ufficio Scolastico Regionale

Il Collegio dei docenti dell’Istituto XXXX riunitosi oggi GG/MM/2010, venuto a conoscenza dell’organico di diritto assegnato alla scuola primaria di questo istituto pari a YYY docenti, esprime le seguenti considerazioni:

1) per poter attuare in modo adeguato il piano dell’offerta formativa presentato ai genitori all’atto dell’iscrizione sono indispensabili XXX docenti per Y classi a tempo pieno (40 ore con due docenti contitolari e 4 ore di compresenza) e XXX docenti per X classi a tempo normale (30 - 33 ore);
2) la riduzione del numero di insegnanti impedisce  l’adeguato funzionamento sia delle classi a tempo pieno che  a tempo normale e comporta un inaccettabile impoverimento dell’offerta formativa;
3) il taglio a livello nazionale di più di 40.000 posti  colpirà le lavoratrici e i lavoratori di tutti gli ordini di scuola;
4) in particolare nel milanese, a fronte dell’aumento di oltre 1900 alunni la scuola primaria dovrà funzionare con oltre 700 docenti in meno e nessun docente specialista di lingua inglese;
5) il tempo pieno sarà negato a 2900 bambini con la trasformazione d’ufficio di 150 classi prime da tempo pieno a tempo normale (27 ore).
Pertanto il Collegio dei docenti chiede con forza e determinazione all’Ufficio Scolastico Provinciale l’assegnazione di tutto il personale necessario per il funzionamento di tutte le classi secondo i modelli didattici previsti dal POF e richiesti dai genitori, nella logica di salvaguardare e valorizzare il modello didattico del tempo pieno scelto nel milanese da più del 90% dalle famiglie 
Il Collegio dei docenti dichiara la non disponibilità ad elaborare o mettere in atto soluzioni organizzative (riassetto degli orari e numero di docenti per classe) che abbiano come unico obiettivo il funzionamento della scuola anche con un organico ridotto, penalizzando lo “star bene a scuola” di bambini e bambine, e la qualità della didattica.

Il Collegio dei docenti, in un spirito di collaborazione con i genitori e con il personale ATA, intende  mettere in atto tutte le iniziative che riterrà opportune per ottenere il numero di docenti necessario alla piena attuazione del POF.
